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AMENDOLA RIBADISCE LA LINEA DEL PCI; UNA SVOLTA DEMOCRATICA O L'APPELLO AL PAESE 

LA CRISI POUTICA SI TRASCINA E SI AGGRAVA 
Profonda chiusura 

conservatrice della DC 
Colombo, che ieri ha riferito a Leone, insiste nel suo tentativo e 
non accenna neppure al referendum - Riunione con Forlani e 
Mancini - Colloquio Saragat-Malagodi - Presa di posizione del 
PSI sull'eventualità delle elezioni anticipate - Direzione PSIUP 

In sciopero lavoratori e i dopo le violenze all' ospedale 

Catania: sdegno e protesta 
per l'aggressione poliziesca 

Colombo si è incontrato con 
Il presidente della Repubbli
ca, Leone, ed ha fatto il pun
to sui sondaggi condotti nel 
corso della settimana con una 
dichiarazione alla TV. Per la 
giornata di oggi, egli ha an
nunciato nuovi incontri con 
tutti e quattro i partiti gover
nativi: un nuovo ciclo di con
sultazioni, dopo quello conclu
sosi appena ieri. Ma qual è, 
esattamente, il punto della si
tuazione? Stando alle dichiara
zioni ufficiali, è realmente ar
duo capire fino in fondo in 
quale senso si stanno muoven
do le varie componenti del 
quadripartito. Voci contrastan
ti si intrecciano di continuo. 
Negli ultimi due giorni, co
munque. attraverso le notizie 
diffuse sugli incontri cosid
detti « informali » tra espo
nenti della coalizione e le in
discrezioni filtrate sui collo
qui per la crisi, sono giunte 
all'esterno indiscrezioni abba
stanza circostanziate sulle ten
sioni esistenti nella DC. In 
nessuno degli incontri di que
sti giorni la delegazione del
lo < Scudo crociato > ha pro
spettato una scelta chiara».sia 
sui contenuti politico-program
matici del governo, sia sul re
ferendum: Il partito appare in
certo e diviso sulle prospettive. 

Un segno di questdTstato di 
cose, e soprattutto della fase 
critica cui è giunto il tentati
vo in corso, lo si è potuto 
cogliere nella intervista tele
visiva dell'on. Colombo, man
data in onda alle 20,30 dopo 
l'incontro del presidente del 
Consiglio con il capo dello 
Stato. Rispondendo alle do
mande di un giornalista. Co
lombo ha evitato di dire una 
sola parola sulla questione del 
referendum. E, con tono 
chiaramente polemico, ha det
to di essere € fermamente 
convinto di dover portare fi
no in fondo questo tentativo 
diretto ad accertare la volon
tà dei partiti di centrosinistra 
di ritrovarsi insieme per col
laborare* <Io credo — ha 
soggiunto — che sia mio do
vere non lasciar nulla di non 
chiarito e di non precisato in 
ordine a tutti i problemi che 
si presentano». In altre pa
role, egli desidera spingersi fi
no alla formulazione del pro
gramma, anche nel caso in 
cui la maggioranza della DC 
diventasse più tiepida nell'ap-
poggiare il suo tentativo. 
Colombo ha detto che oggi 
egli vedrà nuovamente le de
legazioni dei quattro partiti 
governativi- Dopo questi in
contri, ha soggiunto. €una 
breve sosta per riflettere, e 
poi, sulla base delle conclusio
ni che trarrò da questo lavo
ro. deciderò lo svolgimento ul
teriore delle trattative e deci
derò il programma ». E' chia
ro l'ammonimento agli even
tuali candidati de alla Presi
denza del Consiglio. Colombo, 
dunque, vuole insistere nel suo 
tentativo, sfruttando « fino in 
fondo » tutte le possibilità che 
gli sono offerte dall'ampiezza 
del mandato ricevuto . (qua
dripartito. tripartito, ecc.) ed 
eventualmente proponendosi, 
nel caso di fallimento di ogni 
tentativo, come il capo del 
governo che prepara le ele
sioni anticipate. 

Nella tarda serata di ieri, a 
Palazzo Chigi. Colombo si è 
Incontrato con Forlani e Man
cini. Il segretario del PSI ha 
detto ai giornalisti che « è sta
to fatto un esame della situa
zione e dei gravi problemi che 
bisogna affrontare positiva
mente ». In precedenza, il pre
sidente del Consiglio si era vi
tto con De Martino ed ave
va parlato con Ferri e con 
La Malfa. 

Il segretario del PSDI. Fer
ri. nello stesso tempo, dopo 
«ver visto Forlani, annuncia
va di aver avuto un e lun
go colloquio » con il leader do-
roteo Rumor (uno dei candi
dati alla presidenza del Con
siglio compresi nella « rosa » 
della DC) e dì essersi incon
trato con La Malfa Tornava 
no alla ribalta, cosi, tre dei 
protagonisti della operazione 
di centrodestra per il Quiri
nale. Ma poco dopo si ave-

e. f. 
fsVgue in ultima pagina) 

Una visione della folla che Ieri sera a Roma ha partecipate ali a manifestazione del PCI In piazza Esedra dove ha parlate il co mpagno Giorgio Amendola 

SCIOPERO 
AL LICEO 

CASTELNUOVO 
CONTRO LE 33 

INCRIMINAZIONI 
• Allievi e Insegnanti si 

sono riuniti in assem
blea nella palestra del
l'istituto 

• Una risposta alla cam
pagna di destra e con
tro il clima di tensione 
alimentato anche dal ri
torno a scuola dei due 
insegnanti che hanno 
denunciato gli ' studenti 

• Ribadita la volontà di 
realizzare istanze rin-
novatricl sulla base del
le mozioni approvate 
dal collegio dei profes
sori 
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Sospensione del lavoro da mezzogiorno - Fermati quattro 
compagni - Il questore minimizza l'accaduto ma il magi
strato apre un'inchiesta sulla morte di un bambino 

Dal nostro inviato 
CATANIA. 28. 

La collera di Catania per lo 
inaudito assalto della polizia 
all'ospedale Vittorio Emanue
le (dove Ieri mattina le vio
lenze contro il personale in 
sciopero erano culminate nel 
lancio di granate lacrimoge
ne che hanno intossicato nu
merosi piccoli ricoverati del 
reparto pediatrico) è esplosa 
oggi in serrate, drammatiche 
proteste popolari che hanno 
trovato il loro momento più 
alto e unificatore in uno scio
pero generale proclamato da 
CGIL. CISL e UIL in corso 
da mezzogiorno, che ha bloc
cato la zona industriale, gli 
uffici e i servizi (compresi 
quelli di trasporto), i grandi 
magazzini, ogni altra attività 
lavorativa, 

Anche per l'allarmante suc
cedersi di nuove e assai gra
vi provocazioni, la protesta 
— che questa sera è stata e-
spressa da una potente ma
nifestazione nel centro di Ca
tania cui hanno partecipato 

IL DISCORSO 
DI AMENDOLA 

Una grande folla ha parteci
pato ieri sera al comizio che 
il compagno Giorgio Amen
dola, della Direzione del Par
tito, ha tenuto in piazza Ese
dra _ sui temi della " attuale 
crisi di governo, della neces
sità di una svolta democra
tica e di sinistra alla guida 
del paese. Una grande scritta 
campeggiava sul palco accan
to alle bandiere rosse, e rias
sumeva i motivi della manife
stazione: € Lottare uniti per 
battere la reazione, per im
porre una svolta democra
tica ». 

Nella piazza la folla ha co
minciato a radunarsi molto 
prima dell'inizio della manife
stazione. Ecco i lavoratori di 
tutte le aziende della città: 
ecco operai e operaie delle 
undici fabbriche occupate (da 
quelli della Veguastampa, in 
lotta da 25 mesi, a quelli della 
Cagli, della Lord Brummel, 
delle sorelle Fontana, del Ja-
nificio Luciani, delle cartiere 
Tiburtine, della Coca Cola). 
salutati da un caloroso ap
plauso: ecco gli edili, impe
gnati alcuni in difficili lotte, 
tutti con un grande striscione: 
ecco i metallurgici, i tranvieri. 
Tanti erano i giovani; c'erano 
anche i baraccati, impegnati 
nella drammatica battaglia 
per la casa. E tanti erano gli 
striscioni, tante le bandiere 
rosse. - ' 

Parlando ai convenuti al co
mizio. il compagno Amendola 
ha denunciato le lungaggini in 
cui la crisi di governo sta 
trascinandosi, mentre si - la
sciano irrisolti i problemi del 
paese e delle masse popo
lari. 

Di fatto — ha detto il com
pagno Amendola — è dal 3 
dicembre che l'attività legi

slativa è bloccata. Tutti gli 
elementi della situazione po
litica ed economica sono noti. 
l'elenco dei problemi è stato 
più volte compilato, tutti gli 
elementi di una scelta politi
ca sono conosciuti. Non c'è 
che da scegliere. Perché allo
ra non si sceglie? 

Perchè — ha affermato 
Amendola — manca nella DC 
la volontà politica di sceglie
re. o meglio manca il corag
gio politico di rivelare quella 
che è la scelta già compiuta, 
la svolta a destra già effet
tuata in occasione delle ele
zioni siciliane, confermata dal 
Consiglio nazionale, malgrado 
l'impotente opposizione della 
sinistra democristiana, e at
tuata nel corso delle elezioni 
presidenziali. 

Perchè le elezioni presiden
ziali si sono trascinate per 
quindici giorni, perchè Io scan
dalo delle prolungate < asten
sioni dei « grandi elettori » 
democristiani? Perchè si vo
leva arrivare a una elezione 
senza e contro le sinistre, an
che a costo di giungere a una 
utilizzazione mascherata - dei 
voti fascisti. Ma per arrivare 
a questo risultato ci voleva 
la lunga trafila delle mano
vre. degli equivoci, del dop-
pio giuoco. Per mesi e mesi 
amici compiacenti della DC si 
sono affrettati ad assicurarci 
che la DC voleva impedire il 
referendum e voleva un pre
sidente eletto dall'arco dei 
partiti costituzionali. E dopo 
mesi di ipocrite assicurazioni. 
la DC è giunta all'elezione di 
un presidente effettuata col 
concorso determinante, anche 
se mascherato, dei voti fasci
sti. ed è giunta al punto in 

(Segue in ultima pagina) 

Risposta unitaria ria ai grandi agrari che negano il patto 

I braccianti proclamano lo sciopero 
Sarà effettuato in tutto i l Paese entro i l 15 febbraio ed avrà la durata di 48 ore - Scioperi generali per i l lavoro e le riforme ieri a Gros
seto/ Ancona, nell'Armata senese; nei centri minerari del Sulcis Iglesienfè e del Guspinese - Fermi i siderurgici contro gli « omicidi bianchi » 

CGIL, CISL, UIL contro ogni manovra tesa a spostare a destra la politica del Paese 

Grave gesto volto ad esasperare gli animi 

Arrestato Capanna 
per presunta «reticenza 

L'episodio si riferisce alla oscura ag
gressione contro un sindacalista delllllL 

Dalla nostra redazkwe 

» 

MILANO, 28. -
Lo studente Mario Capan

na, dirigente del Movimento 
Studentesco della Università 
Statale, è stato arrestato, nel 
pomeriggio di oggi, al termine 
di un confronto con Giulio 
Polotti, segretario provinciale 
della UIL, che ha avuto luogo 
duranta la prima udienza al 
processo istruttorio sull'ag
gressione a Giuseppe Conti, 
attivista della UIL, avvenuta il 
12 dicembre scorso all'Univer
sità Statale, 
• L'accusa nei confronti di Ca

panna — subito trasferito * 
S. Vittore — è quella di re
ticenza. 

L'aggressione al sindacalista 
della UIL Giuseppe Conti av
venne nella mattinata di do

menica 12 dicembre, mentre a 
Milano si svolgevano tre ma
nifestazioni per l'anniversario 
della strage di Piazza Fontana 
e della morte dello studente 
Saverio Saltarelli. 

Una di quéste manifestazio
ni era stata convocata dal mo
vimento studentesco e consi
steva in un comizio di Mario 
Capanna in Piazza Santo Ste
fano, nelle adiacenze dell'Uni
versità Statale. Il sindacalista 
della UIL Giuseppe Conti di
chiarò che si trovava nei pres
si denllnhrersità per solidariz
zare con la manifestazione de
gli studenti. Mentre si aggira
va nell'atrio della Statale — 
secondo il suo racconto — fu 
avvicinato da un gruppo di 
studenti che, rinfacciandoli 
episodi secondo loro accaduti 
(Segue in ultima pagina) 

La manifestazione ò indetta in risposta al comizio di Almirante 

Gravissimo a Matera : il questore vuole 
vietare fuso della piazza agli antifascisti 

I movimenti giovanili di sinistra, i l PCI, i l PSI, i l PSIUP, le A d i , i sindacati, mantengono l'impegno di organ'mare 
per domani la protesta contro i l raduno fascista - A fofenn anche DC,PSMrPRIao>riscm 

Dal Mitro comspoadeate 
• POTENZA, 28 

Un - inaudito, gravissimo 
provvedimento è stato emes
so dalla questura di Matera 
E* stata vietata la manifesta
zione unitaria antifascista in
detta dai movimenti giovani
li della sinistra alla quale 
hanno aderito il PCI, il PSI, 
il PSIUP, le ACLI, la CGIL, 
la CISL, la UIL, in risposta 
a] provocatorio comizio del 
fucilatore Almirante. Questa 
l'assurda motivazione addot
ta dalla questura per vietare 
la manifestazione: «Ritenuto 

che l'iniziativa delle tre fede
razioni giovanili di cui alla 
premessa rientra nel preciso 
disegno di ostacolare la mani
festazione missina - e quindi 
di creare turbative dell'ordi
ne e della sicurezza pubblica, 
considerato che in ordine al
la manifestazione del MSI si 
realizzano atti di esplicita 
opposizione tendenti tra l'al
tro a muovere le masse ope
raie e degli studenti per im
pedire suddetta manifestazio
ne si vieta la piazza». 

Questo sconcertante provve
dimento delle autorità di pub
blica sicurezza grida scanda

lo e assume li significato di 
complicità con i fascisti. 
- Contro tale decisione inter
venti ci sono stati presso la 
Regione, e presso il Ministe
ro degli Interni da parte dei 
parlamentari lucani della si
nistra. I movimenti giovanili 
di Matera, 1 partiti e I sin
dacati che hanno indetto la 
manifestazione mantengono 
comunque l'impegno di orga
nizzare per domenica a Ma
tera una possente manifesta
zione contro la calata nella 
Basilicata del collaborazioni
sta Almirante e contro ogni 
rigurgito fascista.. 

Intanto a Potenza un mani
festo è stato affisso con la 
firma della DC, PCI, PSI, 
PSIUP, PSDI, FRI e 1 rispet
tivi movimenti giovanili, del
la CGIL, CISL, UIL, coltiva
tori diretti. Alleanza contadi
ni, UCL in cui si Indice per 
domenica 6 febbraio in piaz
za Mario Pagano una manife
stazione antifascista per ri
confermare in uno spirito uni
tario l'impegno a lottare per 
aslvaguardare e sviluppare la 
democrazia contro ogni ten
tativo di reazione fascista. -

Rosario Reco 

Centinaia di migliaia di la
voratori continuano a dar vi
ta a forti lotte per l'occupa
zione, una • diversa politica 
economica, le riforme, nuove 
condizioni di lavoro. L'azione-
si rafforza nelle città, nelle 
fabbriche mentre nelle cam
pagne si portano avanti ini-. 
ziative per il rispetto della 
legge sui fitti agrari e per la 
trasformazione dei vecchi ed 
arretrati patti in affitto. Le 
tre organizzazioni del brac
cianti che già avevano mobi
litato i lavoratori, hanno pro
clamato uno sciopero di 48 
ore da effettuarsi entro il 
15 febbraio per il rinnovo del 
patto nazionale. 

Scioperi generali si sono 
avuti ieri a Grosseto, Anco
na, nelle zone senesi della 
Amistà, In tutti 1 centri mine
rari del Sulcis Iglesiente e 
del Guspinese. Decine di mi
gliaia di siderurgici hanno 
bloccato il lavoro nelle azien
de dellltalsider ed in quelle 
private per protestare contro 
gli omicidi bianchi. A Firenze 
i metalmeccanici hanno mani
festato per le vie della città 
assieme agli studenti in lotta 
contro la repressione. 

Petrolieri e minatori si so
no astenuti dal lavoro, 1 pri
mi per il rinnovo del contrat
to ed 1 secondi per la riforma 
del settore. • 

Si tratta di un movimento 
vasto e articolato che ha al 
centro l'esigenza di mutare 
profondamente il tipo di svi
luppo della .società italiana, 
respingendo con fermezza — 
come hanno ribadito ieri 
CGIL, CISL e UIL nella nota 
che accompagna l'annuncio 
della conferenza-stampa uni
taria per il primo febbraio — 
ogni manovra volta a sposta
re a destra l'asse della vita 
politica e sociale. 

Per quello che riguarda 1 
braccianti le segreterie nazio
nali della Federbraccianti-
CigL Fisba^isl e UisbaUil. 
pur in presenza di una con
vocazione delle parti per mer
coledì prossimo due febbraio 
del ministro del Lavoro « con
sapevoli che la situazione ne
gativa prodottasi — è detto 
in un comunicato — sarà dif
ficilmente modificabile» han
no proclamato lo sciopero di 
48 ore. Nello stesso tempo si 
Impegnano tutte le organiz
zazioni a sviluppare il movi
mento articolato e si prean
nunciano ulteriori iniziative 
«sorrette dal sostegno delle 
Confederazioni e con la so
lidarietà delle altre categorie 
operaie ». • . 

«La Confagricoltura — af
ferma il comunicato — ha 
puntato e punta esplicitamen
te allo svuotamento delle con
quiste estive, ad impedire la 
loro generalizzazione». 
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Contingenza: aumenterà 
di almeno due punti 

La contingenza aumenterà di almeno due punti dal primo 
febbraio. E' quanto ha accertato ieri mattina l'apposita com
missione, riunitati alKISTAT per esaminare l'andamento del 
costo della vita nel dicembre scorso. La possibilità di un 
terzo punto di aumento sarà verificala dalla commissione nella 
prossima settimana, quando si riunirà per esaminare i dati 
relativi alla prima quindicina di gennaio. 

Il nuovo aumento della contingenza avrà effetto sulle re
tribuzioni del lavoratori dell'industria, del commercio, del
l'agricoltura e del credito per il trimestre febbraio-marzo-
aprile. 

OGGI fulmineo 
_ JUfA IN pratica già da 

« a i e r i gsrti ( _ , colon,. 
bo aveva raccolto I neces
sari elementi di valutazio
ne in vista di una seconda 
fase di consultazioni che 
dovrebbe però questa volta 
essere limitata alle sole 
forze del centro-sinistra ed 
il cui inizio è previsto per 
domani: fase che darà l'av
vio alla trattativa vera e 
propria, attraverso un più 
approfondito confronto dei 
vari orientamenti™ ». 

Cosi scriveva U « Popo
lo» ieri e noi ci stiamo 
domandando come abbia 
fatto fon. Colombo ad ave
re già « raccolto 1 necessari 
elementi di valutazione». 
Quest'uomo è un fulmine, 
al cui confronto Napoleo
ne ci appare un sedentario 
flemmatico. Il presidente 
incaricato, appena ricevu
to il mandato da Leone, si 
è recato a darne notizia ai 
presidenti delle Camere, 
con i quali ha avuto collo
qui orientativi. Poi ha te
lefonato lungamente con i 
maggiori dirigenti demo
cristiani, traendo dalle lo
ro parole, magari fugaci, 
elementi orientativi. Quin
di ha visto in incontri in
formali i leader» del cen
tro-sinistra che gli hanno 
esposto, sia pure frettolo
samente, alcune idée orien
tative. Ed ecco la direzione 
democristiana, che i rima
sta riunita, vincendo le re
ciproche repugnanze, un 
giorno intero: si è saputo, 
con stupore, che dalla riu
nione Colombo aveva acqui
sito numerosi riferimenti 

orientativi. Alla direzione 
de, è seguita la riunione 
dei direttivi parlamentari 
dello scudo crociato. Lo 
credereste? Colombo, fa
cendo finta di nulla, vi ha 
accumulato numerosi pun
ti di vista orientativi. Fi
nalmente giovedì la dele
gazione detta DC è stata 
ricevuta dal presidente in
caricato che l'ha intratte
nuta per tre ore e mezzo. 
Voi dite: troppo. Troppo 
sì. se fosse stato soltanto 
per chiacchierare, ma Co
lombo ha detto tra sé: « E 
se ne approfittassi per spin
gere questi amici a espor
mi dei criteri orientati
vi? ». Quando è uscito dal
la visita, l'on. Forlani, in
terrogato, ha dichiarato che 
non si era parlato del re
ferendum. Lo ha detto con 
voce grave, vagamente mi
steriosa, perché il segreta
rio democristiano, a dispet
to delle apparenze, è incli
ne al dramma. Ma la verità 
vera è che non c'è stato 
tempo: volevate che in so
le tre ore e mezzo, dopo 
una settimana in cui non 
fanno che vedersi, fosse 
anche possibile parlare del 
referendum? 

Adesso, ci avverte U *Po-
pólo », comincia un'altra 
fase che tdarà ravvio» a 
un'altra fase. La delegazio
ne democristiana, pronta a 
essere ricevuta a palazzo 
Chigi, ha già salutato le 
famiglie, coi bambini che 
piangevano. E" provvista di 
sacchi a pelo e avrà vive
ri, a quanto ci assicurano, 
per otto giorni 

Fortebrecct* 

circa diecimila tra operai, 
studenti, cittadini — coglie e 
denuncia il dispiegarsi di un 
preciso disegno autoritario 
che, se da un lato ha preso 
l'ospedale solo quasi a prete
sto, dall'altro trova lo squa
drismo fascista attivamente 
mobilitato proprio per asse
condare le manovre repressi
ve, seminando nuove occa
sioni di disordine. 

I primi ad essere presi di 
mira sono stati gli studenti: 
la scorsa notte quattro giova
ni compagni (i comunisti An
tonio Arona e Gaetano Presti, 
il socialista Nicolò Nicolosi, il 
socialproletario Vincenzo Ca
tania) sono stati arrestati e 
immediatamente incarcerati 
perchè u sorpresi » a denun
ciare l'aggressione all'ospedale, 
davanti al teatro Bellini, do
ve la Catania-bene, carica di 
gioielli e visoni, si era data 
appuntamento per la prima 
dei «Puritani». L'accusa è il 
tradizionale oltraggio aggra
vato; l'arresto sarebbe solo 
facoltativo. Ma ormai da qua
si 24 ore 1 quattro compagni 
sono dentro e solo domani un 
sostituto procuratore andrà 
ad ascoltarli. 

La mano di ferro col movi
mento studentesco, il -guanto 
di velluto con le squadracce 
nere: stamane, mentre gli stu
denti di tutte le scuole dava
no 11 via alia giornata di lotta 
cittadina disertando le aule, 
un manipolo di criminali mis
sini ha aggredito 1 ragazzi 
del liceo scientifico Boggiole-
ra, proprio nel dichiarato ma 
vano tentativo di contrastare 
lo sciopero. I fascisti hanno 
picchiato, ferito (c'è un ragaz
zo in preoccupanti condizioni) 
terrorizzato le studentesse. 
Manco l'ombra di un poliziot
to, neppure un fermo, nem
meno il solito rapportino agli 
atti. Per il questore Guarino 
deve essere stata una ragaz
zata, una cosa che non vale 
neppure la pena di registrare. 

Lui, tendenzialmente è un 
minimizzatone. Stamane gli 
ho chiesto delle bombe lacri
mogene sparate dentro il re
cinto dell'ospedale. «Ma qua
li bombe— — ha fatto con a-
ria seccata —. Diciamo che 
un po' di fumo è entrato nel
le corsie dalle finestre aper
te... ». 

Ma si rende conto, 11 signor 
questore, che poteva essere 
una spaventosa tragedia, ncl-
1 ' inferno provocato dagli 
scoppi, dalle nubi soffocanti 
delie granate, dal terrore del 
ricoverati? 

a Ma no... dica piuttosto che 
molte madri hanno perso la 
testa... ». 

Ma a perdere la testa non 
è stato piuttosto qualcuno tra 
quanti dirigevano l'operazione 
repressiva? «No, la polizia è 
stata provocata», ha tagliato 
corto il questore che forse 
non sapeva che tutti conosce
vano la richiesta delle forze 
armate fatta all'alba di ieri 
dal presidente d.c dell'ospe
dale Zappala. 

Proprio questo atteggia
mento del questore, come 
quello del prefetto Amari, Im
pongono una immediata, rigo
rosa completa e rapida inchie
sta su quel che è accaduto e 
accade a Catania. L'inchiesta 
è necessaria innanzi tutto 
sulla gestione complessiva 
dell'ospedale e In particolare 
sull'operato di questo presi
dente Zappala. L'inchiesta è 
altrettanto necessaria su quel
lo che è accaduto in seguito 
alle violenze poliziesche e al 
lancio dei gas. 

Circolano interrogativi in
quietanti. Non fugabile è. per 
esempio, il sospetto di gravi. 
forse irreparabili conseguenze 
della disperata fuga ai gas. 
Dubbi devono essere sorti an
che al sostituto procuratore 
Lombardo dopo aver ricevuto 
1 genitori di GiuseDpe Tro
vato (23 giorni di vita), nato 
prematuramente, ricoverato 
da alcuni giorni al «Vittorio 
Emanuele», e morto Ieri — 
almeno secondo il referto uf
ficiale — alle sei del mattino. 
quattro ore prima degli Inci
denti. Senonché I genitori del 
bimbo — due poveri brac
cianti di Aciplatani. un picco
lo centro contadino alle pen
dici dell'Etna — hanno appre
so oggi, quando hanno avuto 
da alcuni nostri compagni la 
notizia della morte del loro 
figlio, che 11 corpicino è stato 
trasferito in sala mortuaria 
solo nella tarda serata, più 
di 12 ore dopo la morte. TI 
magistrato, pur escludendo 
una diretta concatenazione 
tra gli incidenti e la morte 
del bimbo, ha disposto per do-

Giorgio Frasca Polare 
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